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COMUNICATO STAMPA

EMERGENZA IDRICA: 13 MLN DI EURO DI AGENDA 2000 PER UTILIZZARE LE ACQUE DELLA DIGA LENTINI

PALERMO – Poco più di 13 milioni di euro, circa 25 miliardi delle vecchie lire, appartenenti ai fondi di “Agenda 2000”, serviranno a realizzare condotte ed impianti per l’utilizzazione delle acque dell’invaso di Lentini.

Il provvedimento di finanziamento, che rientra fra quelli dell’Accordo di programma quadro (APQ) in materia di opere idriche, è stato sottoscritto dal presidente della Regione, Salvatore Cuffaro, commissario delegato per l'emergenza idrica in Sicilia.

Le opere, proposte dal Consorzio di bonifica 9 di Catania, e che dovrebbero essere ultimate in poco più di due anni, serviranno a realizzare condotte idriche da destinare esclusivamente al settore irriguo.

In questo modo sarà possibile garantire l’approvvigionamento idrico per gli oltre 20 mila ettari del comprensorio lentinese nel quale si trovano agrumeti, frutteti, uliveti, aree coltivate a foraggi, cereali e zone destinate ai pascoli.

Le opere che saranno realizzate consistono in un sistema di condotte, articolato su diverse diramazioni, in modo da consentire un uso disconnesso di queste per un razionale impiego delle risorse idriche, un impianto di sollevamento, la messa in efficienza di un serbatoio da 79mila metri cubi d’acqua ed un sofisticato sistema di telecontrollo, capace di segnalare anomalie, perdite di pressione o eventuali furti d’acqua.
Si tratta di un provvedimento molto importante a sostegno dell’economia agricola della Sicilia orientale, poiché la diga di Lentini, che viene alimentata dal fiume Simeto e dai torrenti Trigona e Cave, è capace di raccogliere 195 milioni di metri cubi d’acqua all’anno (45 dei quali destinati ad uso irriguo) ed, in condizioni ottimali, è in grado di garantire al consorzio un’autonomia idrica di quattro anni, anche in assenza di piogge.

